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TRENTO - Il 2021 ha riportato il 
sistema delle casse rurali trenti-
ne oltre ai livelli precrisi del 2015, 
raggiungendo valori di redditivi-
tà che non si ricordavano, testi-
moniati da un utile di sistema sali-
to da 49,9 a 75,5 milioni (+51%, 
come anticipato a febbraio). Sale 
anche il livello di solidità patrimo-
niale che garantisce per il futuro 
una presenza al fianco di imprese 
e famiglie. Basti pensare che lo 
scorso anno sono stati accantona-
ti 260 milioni di euro, con il patri-
monio salito oltre gli 1,5 miliardi.
I vertici della cooperazione trenti-
na, non nascondono peraltro le 
incertezze della situazione attua-
le. «Nel 2021 - spiega il presidente 
della Federazione della coopera-
zione, Roberto Simoni - il credito 
cooperativo ha  fatto  la  propria  
parte  al  fianco  dell’economia  
trentina, grazie anche al ruolo di 
Cassa Centrale Banca. Basti pen-
sare che arriva dalle Casse Rurali 
la disponibilità di oltre il 60% del 
credito erogato con le varie misu-
re pubbliche di sostegno. Il 2022 
non si presenta semplice ma re-
spiramo fiducia nei confronti del 
settore, il cui ruolo è riconosciu-
to e che è stato capace di fare utili 
al solo fine di rafforzarsi patrimo-
nialmente». Un’affermazione sup-
portata dai  dati  citati  sull’utile,  
ma che, come spiega Vincenzo Vi-
setti, responsabile del settore cre-
dito  all’interno della  Federazio-
ne, ha potuto contare su diversi 
fattori  positivi  nel  2021.  E  che  
qualche fattore di fiducia rispetto 
all’immediato futuro continua a 
riservarlo anche perché esporta-
zioni ed esposizioni del  mondo 
delle rurali nell’area russa sono 
piuttosto ridotte.
Sta di fatto che il “gruppo” rurali 
trentine ha visto crescere la rac-
colta  complessiva  del  7,9%  a  
21,28 miliardi,  con  la  salita  del  
6,6% della raccolta diretta e del 
10,6% dell’indiretta (a 7,19 miliar-
di). Con quest’ultima spinta dal 
risparmio gestito (+19% a 5,60 mi-
liardi) nonostante il calo (-11,4% 
a 1,59 miliardi) dell’amministra-
to. Più ridotta, al 3,1%, la crescita 
dei crediti alla clientela a 9,60 mi-
liardi, grazie alle famiglie che, sti-
pulando mutui per la casa, hanno 
raggiunto i 4,42 miliardi (+6,4%). 
Le imprese hanno invece ricevu-
to impieghi per 4,94 miliardi, ri-
manendo quasi stabili (-0,2%) ri-
spetto al 2020. Un segnale che l’in-
certezza ha condizionato gli im-
prenditori  e  i  possibili  investi-
menti, anche per la disponibilità 
di risorse pubbliche . In ogni ca-
so, praticamente il 94% delle do-
mande di credito è stato accolto 
a dimostrazione di un’evoluzione 
positiva sul rischio. Continuano 
infatti a calare (-18% in un anno) 

le partite deteriorate lorde. 
Bene è andata sul fronte dei dati 
economici,  con  la  crescita  del  
margine di interesse a 286 milioni 
(+10,)%), del margine di interme-
diazione a 451 milioni (+6%). Sal-
gono pure i costi operativi a 274 
milioni, con la spinta di quelli per 
il personale a 154 milioni ((+8,9%) 
che scontano qualche accantona-
mento  per  futuri  pre-pensiona-
menti.  L’utile cresce da 49,94 a 
75,58  milioni  con  un  balzo  del  
51,3%. Le erogazioni per il territo-
rio hanno raggiunto i  9 milioni. 
«L’utile rappresenta un valore si-
gnificativo, il più elevato di alme-
no l’ultimo decennio – ha spiega-
to Visetti – Non va dimenticato 
che le rurali sono cooperative ma 
sono anche imprese e devono fa-
re utili che poi incrementano il  
patrimonio. E questo è indispen-
sabile perché il credito erogabile 
è una quota del patrimonio. Au-
mentando quest’ultimo è possibi-
le dare risposta ai bisogni delle 
famiglie e delle imprese».
«Sono 15 anni che viviamo in una 
condizione sospesa di continue 
crisi – ha concluso Adriano Orsi, 
vicepresidente della Federazione 
per il settore del credito – Le cri-
si, però, hanno fatto adattare po-
sitivamente il sistema delle Casse 
Rurali, riuscendo ad essere pun-
golo di rilancio e di ristrutturazio-
ne. Cogliendo questi stimoli le ru-
rali sono diventate una punta di 
diamante del credito cooperati-
vo, ideando ed attivando soluzio-
ni all’avanguardia spesso prese 
d’esempio. Mi riferisco alla sanità 
integrativa, al fondo pensione, al 
Focc e tanto altro».

Difficoltà per il 60% delle aziende

TRENTO - Quasi due terzi delle im-
prese trentine sono «molto preoccu-
pate» per i rincari dell’energia, men-
tre il 28% lo è «abbastanza». È quanto 
emerge da un sondaggio condotto 
da Confapi Trentino su un campione 
di 1.500 aziende.
Preoccupante anche il  quadro che 
esce dalla domanda che chiedeva se 
le aziende possono realmente anda-
re in difficoltà a  causa  dei  rincari  
energetici: in questo caso il 59% de-
gli intervistati dichiara «molto» in dif-
ficoltà e quasi un 22%, «abbastanza». 

L'analisi dei dati, con relativi incro-
ci, dimostra che sono pubblici eser-
cizi,  ristoranti  ed hotel,  quelli più 
colpiti, oltre a determinati settori ar-
tigianali produttivi.  Inoltre,  appro-
fondendo i dati, si comprende che 
sono le piccole imprese, di limitate 
dimensioni, come quelle artigianali 
e pubblici esercizi/ristorativi, quelli 
che addirittura sostengono che se i 
prezzi sono destinati ancora a cre-
scere o persistere nel lungo termi-
ne, non sapranno se saranno in gra-
do di reggere, valutando la chiusu-
ra.
Confapi  Trentino,  grazie  a  questo  
sondaggio,  realizzato  nel  mese  di  
marzo illustra i principali dati, non-
ché le prime misure operative piani-
ficate a sostegno delle imprese tren-
tine. «Abbiamo deciso di realizzare 
questo sondaggio, - spiega la presi-
dente di Confapi Trentino, Monica 
Mosna - proprio per comprendere 
quanto sia sentito questo problema 
dalle imprese trentine ed in partico-
lare per focalizzare le implicazioni 
che sta avendo sul tessuto imprendi-
toriale locale. Non ha voluto essere 
solamente un'operazione di  ascol-
to, ma soprattutto uno strumento 
per comprendere approfonditamen-
te quanto e come, le aziende stiano 
vivendo difficoltà e come, per quan-
to possibile, si possa fornire loro un 
aiuto o delle  soluzioni».  Va infatti  

combattuto un sostanziale pessimi-
smo sulle prospettive future, per le 
quali le imprese trentine dichiarano 
preoccupazione e di non vedere al-
cun miglioramento nel medio termi-
ne (nell’87% dei casi), peggioramen-
to e rincari ulteriori (75%), e di vede-
re nella guerra in Ucraina e la dipen-
denza  energetica  dalla  Russia,  la  
principale  causa  della  situazio-
ne(57%). Gli intervistati chiedono al-
le istituzioni un intervento con con-
tributi e sostegni (78%), l'eliminazio-
ne di accise e tasse nelle bollette 
(86%), ma anche la pianificazione di 
politiche energetiche in grado di ri-
durre  la  dipendenza  dall'estero  
(34%) e lo studio di incentivi per fon-
ti energetiche alternative (37%).
Il problema in ogni caso è molto gra-
ve, e il sondaggio lo ha dimostrato. 
«Eravamo certi  del  problema,  ma  
mai avremmo pensato di essere di 
fronte ad una tale emergenza, per il 
nostro Trentino che spesso,  erro-
neamente, viene ritenuto un'isola fe-
lice sotto molti aspetti, in primis a 
livello economico. Su questo fronte 
il sondaggio è servito per compren-
dere quanto sia urgente intervenire, 
per salvare molte imprese. Evidente-
mente i due anni di pandemia ed ora 
l'esplosione delle bollette, hanno co-
stituito per tante piccole e medie 
imprese un mix stritolante», conclu-
de la presidente Monica Mosna.

!SONDAGGIO CONFAPI La presidente Mosna: «Rincari energetici, urgente intervenire»

I conti del 2021 dicono che la ristrutturazione del settore sta funzionando

Da sinistra Vincenzo Visetti, Adriano Orsi e Roberto Simoni (foto Panato)

Ricerca stagionali al via 

La raccolta sale del 7,9%, oltre i 21 miliardi, sul fronte
degli impieghi la spinta arriva soprattutto dalle famiglie
mentre le imprese hanno avuto il credito ottenuto nel 2020

Migliora la solidità del sistema con il patrimonio totale 
ormai oltre gli 1,5 miliardi. «Dopo la crisi abbiamo ideato 
soluzioni all’avanguardia spesso prese d’esempio»

IL BILANCIO

Rurali, utile record e crediti per la casa
LE CASSE RURALI TRENTINE NEL 2021

saranno 12 dal primo
luglio 2022

NUMERO DI CASSE RURALI

14

SPORTELLI

300

DIPENDENTI

2.012

CLIENTI

491.592

Margine di interesse

286,54 milioni
+15,1%

Margine di intermediazione

451,24 milioni
+6%

Utile di esercizio

75,58 milioni
+51,3%

SOCI

129.663

RACCOLTA COMPLESSIVA

miliardi
21,28

+7,9%

Raccolta diretta

14,09
+6,6%

Raccolta indiretta

7,19
+10,6%

CREDITI NETTI ALLA CLIENTELA

miliardi
9,60

+3,1%

Alle imprese

4.949
–0,2%

Alle famiglie

4.420
+6,4%

Costi operativi

274,18 milioni
+8%

spese per il personale

di cui

154,54 milioni
+8,9%

Ben due imprese 
su tre in Trentino 
sono preoccupate 
per i rincari delle 
bollette 
dell’energia e in 
molti temono che 
la situazione 
possa addirittura 
peggiorare nel 
prossimo futuro 

TRENTO - Annunciata nei giorni 
scorsi è ufficialmente partita la 
campagna dell’Agenzia del lavo-
ro per sostenere la ricerca del  
personale  in  grado  di  lavorare  
nella prossima stagione estiva.
L’obiettivo è quello di sostenere 
e qualificare il turismo trentino, 
mettendo “la persona giusta al  
posto giusto”, al fine di regalare 
al turista che sceglie il nostro ter-
ritorio come meta per le proprie 
vacanze un'esperienza indimenti-
cabile, in un ambiente professio-
nale ed accogliente.
Grazie all’iniziativa - frutto di un 
protocollo di  intesa siglato nel  
2020, rinnovato poi nei suoi con-
tenuti nel 2021 e nato dalla colla-
borazione con Asat, Confesercen-
ti, Confcommercio, Enti bilatera-

le del turismo, Cgil, Cisl e Uil - le 
aziende del settore turistico po-
tranno richiedere personale qua-
lificato con il supporto degli ope-
ratori dedicati di Agenzia del la-
voro e le associazioni di catego-
ria e, i lavoratori, candidarsi per i 
profili più in linea con le proprie 
attitudini ed esperienze pregres-
se. I profili ricercati per la stagio-
ne turistica 2022 spaziano dalla 
cucina al ricevimento, sala bar, 
piani e wellness.
Il  lavoratore  interessato  può  
compilare il form di candidatura 
disponibile  sul  sito  di  Agenzia  
del lavoro, oppure può contatta-
re il Centro per l'impiego del pro-
prio territorio per un supporto 
nella procedura. La candidatura 
verrà segnalata alle associazioni 

di  categoria,  all'Ente  bilaterale  
del turismo e agli operatori turi-
stici  e  consentirà  di  entrare  in 
contatto con diversi datori di la-
voro.
Gli operatori turistici, a loro vol-
ta, possono richiedere i nominati-
vi dei lavoratori disponibili a la-
vorare nel settore attraverso il  
proprio Centro per l'impiego di 
riferimento o le associazioni di  
categoria. Grazie alla condivisio-
ne delle informazioni sul fabbiso-
gno di personale tra le associazio-
ni di categorie e Agenzia del lavo-
ro, sarà possibile per quest’ulti-
ma  attivare  ulteriori  servizi  di  
scouting, sino a veicolare la cam-
pagna di comunicazione per l’in-
dividuazione delle figure profes-
sionali più ricercate.

!TURISMO Lavoratori e imprese possono interagire tra loro

6 giovedì 7 aprile 2022  l’AdigeECONOMIA Redazione: 0461 886111 • fax 0461 886263
email: economia@ladige.it

Lorenzo Sighel
L’ADIGE 070422 PAG 6


